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CONSIGLIO TERRITORIALE PER L’IMMIGRAZIONE

13 aprile 2022 |Associazione Cultura e Sviluppo, Piazza Fabrizio De Andrè 76, Alessandria | h. 10

Al Consiglio Territoriale per l’Immigrzione partecipano gli enti in allegato.

Apre la seduta il Sig. Prefetto, Dott. Francesco Zito, ringraziando i presenti in sala, i partecipanti

collegati da remoto, i rappresentanti dei Comuni, i rappresentanti della sede ospite e, in particolar modo, il

Dirigente dell’Area Tutela dei Diritti Civili, Cittadinanza e Immigrazione, Dott. Francesco Farina, e la

Funzionaria Assistente Sociale della Prefettura, dott.ssa Iris Scaramozzino.

Confermando la continuità con il precedente Consiglio Territoriale per l’Immigrazione, tenutosi nel

mese di luglio 2021, viene sottolineata altresì la differenza di contesto nell’ambito del quale il presente

Consiglio si svolge: viene quindi fornita una panoramica sulla dimensione dei flussi e sulle misure di

accoglienza relative all’emergenza Ucraina. Si rendono quindi noti i numeri relativi agli arrivi sul territorio

nazionale - poco meno di centomila persone - e provinciale - all’incirca un migliaio. Si sottolinea come la

maggior parte degli arrivati abbia trovato sistemazione attraverso reti private, mentre si registrano 41

persone ospitate presso i CAS, i quali dispongono ancora di un certo numero di posti riservati

all’accoglienza: eventuali criticità che potrebbero scaturire dall’accoglienza privata, potranno essere

tamponate attraverso il ricorso alla sistemazione all’interno dei CAS. Si sottolinea come la Questura di

Alessandria si stia operosamente adoperando al fine di garantire il rilascio del Permesso di Soggiorno

unitamente al codice fiscale, per la piena fruizione dell’assistenza sanitaria. Si ringraziano infine la Croce

Rossa, l’ASL e la Protezione Civile per il lavoro svolto presso la Caserma Valfrè, trasformata da centro

vaccinale a centro di prima accoglienza. Si specifica che il contributo di aiuto all’autonoma sistemazione

previsto da recente provvedimento - corrispondente a trecento euro a persona, integrabile di ulteriori

centocinquanta euro minore - per ora non coinvolge né Prefettura né Questura di Alessandria: si resta in

attesa di maggiori informazioni da parte del Dipartimento della Protezione Civile su come tale contributo

potrà essere strutturato ed erogato.

Si elencano gli argomenti di discussione all’ordine del giorno: presentazione delle azioni finora

portate avanti dal Progetto AgorAL , presentazione della APP AgorAL - prevista dal progetto omonimo -

relazione sulle indagini provinciali in materia di caporalato, presentazione dei risultati ottenuti dai progetti

regionali presentati in sede di Consiglio Territoriale 2021.

Prende la parola il Dirigente dell'area Tutela dei Diritti Civili, Cittadinanza e Immigrazione, Dott.
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Francesco Farina, il quale inquadra il Progetto AgroAL, finanziato da fondi FAMI 2014-2020, descrivendone

finalità e azioni progettuali e presentando altresì la Responsabile di Progetto, la Funzionaria Assistente

Sociale, dott.ssa Iris Scaramozzino. Si sottolinea come il progetto sia finalizzato al rafforzamento delle

Istituzioni pubbliche preposte alla gestione del fenomeno migratorio e si ringraziano i partner progettuali

APS Cambalache, Associazione Cultura e Sviluppo, Cooperativa sociale Codici Ricerca e Intervento, Soc.

Cooperativa sociale Coompany &, APS San Benedetto al Porto e ASGI - Associazione Studi Giuridici

sull’Immigrazione.

Vengono quindi presentati i primi risultati ottenuti dall’inizio del progetto, ovvero da settembre

2021, alla data corrente:

- Realizzazione di 4 tavoli territoriali, uno per centro zona, al fine di ampliare il numero di enti

coinvolti nel dialogo le circa criticità e le potenzialità dell’accoglienza e della gestione dei cittadini

stranieri sul territorio provinciale: di 147 enti e/o associazioni invitate ai tavoli, hanno partecipato

81 realtà territoriali, registrando una partecipazione del 55%. Si specifica che i tavoli sono stati

condotti dal partner progettuale esperto nella conduzione di gruppi di lavoro, Associazione Cultura

e Sviluppo, e hanno permesso di evidenziare criticità comuni agli enti riguardanti: 1) la scarsità di

risorse di mediazione linguistica, 2) la difficoltà di dialogo tra gli enti stessi e tra gli enti e le

istituzioni, 3) la difficoltà di matching tra l’offerta didattica e la possibilità di inserimento lavorativo,

4) la la scarsità di risorse espressamente dedicate all’integrazione dei nuclei fragili. Si sottolinea

come, parallelamente, siano state riscontrate le seguenti opportunità: 1) la messa a sistema delle

risorse in capo a ciascun ente, 2) la co-progettazione dei percorsi di formazione e integrazione dei

soggetti stranieri, 3) la condivisione di buone prassi individuate sul territorio e la stesura di processi

condivisi.

- Realizzazione di tavoli tematici, al fine di consentire il raccordo operativo a proposito di un tema

specifico, individuato in base alle necessità espresse dal territorio. Si riporta come alla data attuale

siano stati realizzati 4 tavoli, presieduti dalla Prefettura e partecipati dai soggetti di volta in volta

coinvolti nella gestione dei seguenti temi: 1) Nuclei familiari in situazione di fragilità in carico agli

enti gestori dei centri di accoglienza, 2) Minori stranieri non accompagnati, 3) Formazione linguistica

in Italiano L2 e conseguente stipula del protocollo di collaborazione teso a garantire la stesura di un

piano personalizzato di apprendimento uniforme per ogni ospite dei centri di accoglienza

provinciali, 4) Caporalato: dati provinciali e prospettive di azione sinergica.

Si sottolinea come alcuni di questi temi meritino ulteriore approfondimento (è il caso dei

MSNA), mentre altri siano stati il naturale proseguimento di un dialogo avviato dalla Prefettura in

merito a temi di particolare rilevanza, riportati in sede di Consiglio Territoriale: il tavolo dedicato al

caporalato, nello specifico, è stato foriero della collaborazione interprogettuale tra AgorAL e

DI.A.G.R.A.M.M.I Nord, promosso da una rete di partner tra cui l’OIM, partecipante al Consiglio, per

la prevenzione e sensibilizzazione, attraverso un Open Day rivolto soprattutto agli ospiti dei CAS, sul
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tema del lavoro irregolare e caporalato. Si specifica come l’iniziativa si integri e si inscriva all’interno

della più ampia azione progettuale di potenziamento del monitoraggio all’interno dei centri di

accoglienza con la realizzazione di focus group ad opera del partner progettuale Coompany &.

- Realizzazione di percorsi di formazione sia per gli enti pubblici che per gli enti del privato sociale e,

più nello specifico: aggiornamenti normativi in materia di immigrazione, approfondimenti sulla

comunicazione e mediazione culturale e sulle reti sociali e territoriali, approfondimenti sui processi

di digitalizzazione degli enti pubblici. Si informa che, delle 40 ore previste per gli operatori degli enti

pubblici, 21 sono state già erogate, per un numero di 65 iscritti ai diversi moduli. La formazione

riservata agli enti del privato sociale tratta invece i temi della sensibilizzazione e della costruzione di

progetti di rete sul tema dell’inclusione lavorativa: viene specificato che, delle 24 ore complessive,

12 sono già state erogate dal partner APS Cambalache e hanno portato alla presentazione di cinque

proposte progettuali partecipate dai 38 iscritti al percorso.

- Fornitura di ore suppletive di mediazione linguistica e culturale, a sostegno degli operatori in ambito

sanitario e degli sportelli di Prefettura e Questura di Alessandria. Si specifica che, delle 400 ore di

mediazione dedicate ad ASL e ASO, 230 sono già state erogate e 170 sono ancora erogabili, mentre

delle 1.200 ore di mediazione preposte per gli uffici di Prefettura e Questura, 654 ore sono già state

erogate, mentre 546 restano da erogare. Viene sottolineato come tale azione progettuale

costituisca parziale risposta alle necessità espresse dal territorio, e sia stata particolarmente

apprezzata in virtù dell’Emergenza Ucraina contemporanea.

- Realizzazione della piattaforma Combacia, sviluppata per facilitare le operazioni di monitoraggio,

gestione e rendicontazione dei servizi di accoglienza straordinaria in convenzione con la Prefettura,

e per uniformare le pratiche tra i diversi enti gestori. Si specifica che la piattaforma si concentra su

tre aspetti fondamentali, prevedendo un nuovo ed uniforme sistema di: fascicolazione documenti,

gestione delle presenze, rendicontazione.

- Realizzazione dell’APP multilingue AgorAL, sviluppata al fine di facilitare l’accesso dell’utenza

straniera ai servizi offerti dal territorio, attraverso un sistema di mappatura e localizzazione e di

guide facilitate, per rispondere alle domande più frequenti e indirizzare gli utenti ai servizi di cui

necessitano. Si sottolinea come l’APP sia stata tradotta in dieci lingue oltre all’italiano, con

l’ambizione di sgravare l’attività quotidiana degli enti pubblici e decongestionare i flussi presso gli

sportelli dei servizi preposti alla gestione dei processi in ambito migratorio.

Prende la parola il Direttore dell’Associazione Cultura e Sviluppo, Dott. Alessio Del Sarto, al fine di

illustrare al pubblico in sala il funzionamento della APP realizzata dal progetto. Viene specificato che, fino

alla data corrente, sono stati mappati e descritti circa 250 enti della Provincia di Alessandria, pubblici e del

terzo settore, denominati Point Of Interest (POI) e tradotti in 11 lingue - compreso l’ucraino, lingua non

prevista in fase di progettazione ed inserita prontamente considerate le esigenze contingenti grazie alla

dinamicità di Prefettura e partner progettuali. Vengono illustrate le modalità di navigazione, specificando
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che i dati inseriti in fase di registrazione serviranno per sondare l’interesse nei confronti dei contenuti

presenti a seconda del target di appartenenza, al fine di implementare, col tempo, informazioni sempre più

di utilità per l’utenza straniera.

Si illustrano al pubblico in sala la pagina di navigazione principale, le guide semplificate - ovvero i

percorsi maggiormente utilizzati dagli stranieri per l’ottenimento di determinati servizi/documenti,

comprensivi di descrittiva del percorso, P.O.I. dedicati, informazioni necessarie a espletare la procedura

richiesta - e i punti di interesse, categorizzati per ambito tematico al fine di facilitare la ricerca. Si sottolinea

come la categorizzazione dei punti di interesse sia stata strategica al fine di relazionare il database di

AgorAL con un altro progetto finanziato da fondi FAMI 2014-2020, e più nello specifico con il progetto

veneziano Capacity Metro-Italia, il quale ha mappato i servizi rivolti agli immigrati, offerti sia dal settore

pubblico che dal privato sociale di 5 città metropolitane di diverse regioni compresa la Regione Piemonte,

grazie alla partnership progettuale con IRES. Si sottolinea come l’integrazione dei due progetti abbia

consentito di importare i P.O.I. relativi alla Provincia di Alessandria, implementando il database di origine e

moltiplicando, così, i risultati ottenuti dai due progetti finanziati attraverso lo stesso fondo europeo.

Si illustra al pubblico la sezione News, in continuo aggiornamento, e il sistema di notifiche push

(in-app), per consentire un maggiore coinvolgimento dell’utenza.

Interviene il Sig. Prefetto, Dott. Francesco Zito, invitando i partecipanti in sala a scaricare

l’applicazione e a diffonderla, contribuendo inoltre alla ulteriore mappatura dei servizi, attraverso apposita

segnalazione. Si sottolinea come tale strumento sia innovativo nel contesto delle Province del territorio

italiano.

Prende la parola la Responsabile di progetto, Funzionaria Assistente Sociale Dott.ssa Iris

Scaramozzino, per invitare il pubblico a segnalare al proprio indirizzo mail eventuali integrazioni da

apportare alla applicazione. Si ringraziano inoltre i partner e gli enti invitati al Consiglio, i quali costituiscono

parte attiva della rete territoriale che è stata costruita nel corso dei mesi progettuali.

Interviene il Dirigente dell'area Tutela dei Diritti Civili, Cittadinanza e Immigrazione, Dott. Francesco

Farina, introducendo il tema dello sfruttamento lavorativo e caporalato, oggetto di tavolo tematico - come

precedentemente illustrato - e di Protocollo siglato il 14 luglio 2021 da Ministero dell’Interno, Ministero del

Lavoro, Ministero per le Politiche Agricole e l’ANCI per la promozione di misure a contrasto dello

sfruttamento lavorativo attraverso sinergie istituzionali. Si riporta come, in attuazione del Protocollo, le

Prefetture siano state chiamate ad istituire presso i Consigli Territoriali un Tavolo Permanente, con

l’obiettivo di: monitorare il fenomeno, analizzare i dati relativi alla Provincia di appartenenza, analizzare i

bisogni locali e determinare conseguenti linee di intervento. Si specifica che, al fine di raggiungere

l’obiettivo, è necessario considerare il fenomeno in tutte le sue manifestazioni: intermediazione illecita di
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manodopera, violazione della normativa sull’orario di lavoro, retribuzione non adeguata a quanto previsto

dai contratti collettivi nazionali, violazione della normativa relativa a salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.

Si sottolinea come il territorio sia da anni attivo sul fronte del contrasto al fenomeno attraverso reti

e iniziative promosse dagli enti locali e attraverso il lavoro svolto dall’Ispettorato del lavoro, il quale, oltre

all’attività di controllo istituzionale, ha recentemente portato a termine il Progetto ALT! Caporalato, in

sinergia con OIM, Carabinieri, INPS e SPRESAL. Si sottolinea come, nell’ambito della prevenzione, siano

invece attivi da anni protocolli sottoscritti da Regione Piemonte in collaborazione con diversi attori

istituzionali, al fine di facilitare l’accesso al lavoro da parte della popolazione straniera.

Si riporta come, nel corso dei due incontri - di cui uno sfociato nel tavolo tematico del 1 marzo 2022

- a cui hanno partecipato Questura di Alessandria, Ispettorato al Lavoro, OIM e i partner del Progetto

DI.A.G.R.A.M.M.I Nord, sia emerso che il fenomeno dello sfruttamento lavorativo, tradizionalmente legato

all’agricoltura, sia da attenzionare anche nel settore dell’edilizia, specialmente in virtù dei recenti sgravi

fiscali che hanno richiesto una ingente e repentina quantità di manodopera. Si sottolinea inoltre come,

sebbene nella Provincia di Alessandria non siano stati riscontrati conclamati casi di caporalato, il fenomeno

non possa essere sottostimato, sia per prossimità territoriale con le Province in cui invece tali casi sono stati

accertati, sia per la presenza di casi di sfruttamento lavorativo o irregolarità di varia entità sul territorio

provinciale.

Si sottolinea come, a fianco all’intervento repressivo, sia necessario che gli enti del territorio -

pubblici e del privato sociale - siano consapevoli dell’importanza ricoperta nella prevenzione e nella

segnalazione di possibili casi di sfruttamento e caporalato, in quanto interlocutori privilegiati del soggetto

straniero. Si rileva, infine, lo scarso successo dello strumento delle istanze di emersione, attestato dal

numero relativamente basso di datori di lavoro che ne hanno presentato richiesta - solo 211 nella Provincia

di Alessandria.

Interviene la referente dell’OIM - Organizzazione Internazionale per le migrazioni - Dott.ssa Giulia

Micozzi, al fine di presentare il lavoro svolto dall’Organizzazione in sinergia con l’Ispettorato nazionale del

lavoro nel corso degli ultimi due anni e per presentare, nello specifico, le evidenze riscontrate sul territorio

provinciale. Si presentano i progetti OIM attivi per il contrasto allo sfruttamento lavorativo e caporalato, le

cui azioni chiave sono: identificazione, referral e protezione delle vittime di sfruttamento; outreach e

sensibilizzazione della popolazione migrante; supporto tecnico alle Prefetture; coinvolgimento del settore

privato per la creazione di sinergie e reti territoriali.

Vengono presentati i mediatori culturali, due dei quali in sala, che svolgono la loro attività di

supporto all'attività di vigilanza e di outreach - ovvero di sensibilizzazione e dialogo con i soggetti stranieri al

di fuori del contesto lavorativo - nell’ambito della Regione Piemonte.

Si sottolinea come i migranti siano maggiormente esposti allo sfruttamento lavorativo a causa di

fattori quali la maggiore precarietà giuridica, l’assenza di network e il conseguente isolamento, la presenza

di un possibile debito migratorio, le responsabilità familiari nei confronti del nucleo - emigrato o nel paese
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d’origine, la scarsa informazione rispetto i propri diritti, spesso dettata dalla scarsa padronanza della lingua

italiana, e la percezione di normalità che accompagna alcuni contesti lavorativi sfruttanti.

Viene presentata l’attività ispettiva di task force portata avanti dai mediatori culturali di OIM in

collaborazione con l’Ispettorato: nella Provincia di Asti e Alessandria sono state 174 le posizioni lavorative

controllate nell’anno 2021. Viene riportato come nella Provincia di Alessandria il 35,3% delle aziende

controllate presentasse qualche forma di irregolarità, mentre il 64,7% si trovava in posizione di regolarità.

Vengono inoltre forniti dati relativi alla provenienza dei lavoratori coinvolti dall’indagine, nel 75% dei casi

cittadini extra-UE e nel 90% dei casi di genere maschile. Si riportano i dati relativi all’attività di outreach

nella provincia di Alessandria, con 92 lavoratori informati di cui il 19% identificati come potenziali vittime di

sfruttamento lavorativo. Vengono infine esposti dati relativi al fenomeno su scala nazionale e forniti trend e

indici di sfruttamento lavorativo. Si sottolinea come, al fine di contrastare il fenomeno, sia fondamentale

istituire una équipe multidisciplinare per la presa in carico, la messa in sicurezza e l’inserimento del soggetto

in un programma di assistenza o di integrazione ex. Art. 18.

Si specifica che ulteriori dettagli circa le attività ispettive e di sensibilizzazione sulla Provincia di

Alessandria sono riportati all’interno del verbale relativo al tavolo tematico del 1 marzo 2021, reperibile sul

sito della Prefettura di Alessandria.

Interviene il Responsabile del Settore Politiche per le Pari Opportunità, Diritti ed Inclusione,

Progettazione e Innovazione Sociale della Regione Piemonte, dott. Osvaldo Milanesio, presentando il

progetto che la Regione sta portando avanti nell’ambito del contrasto allo sfruttamento lavorativo e

caporalato insieme a Liguria, Veneto, Emilia Romagna e Friuli Venezia-Giulia, il quale prevede la creazione di

un sistema pubblico-privato che integri le reti già esistenti sui territori, alcune delle quali confluite e

sviluppate all’interno del progetto ALT! CAPORALATO, già citato.

Si sottolinea come sul territorio alessandrino la Regione Piemonte vanti buone interlocuzioni,

soprattutto attraverso ATL e i diversi Centri per l’Impiego della Provincia, e come possano quindi essere

progettate azioni di sistema che portino sul territorio locale le pratiche acquisite grazie al Progetto Buona

Terra, realizzato nell’area di Saluzzo (CN) per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro dei

lavoratori agricoli stagionali e ultra stagionali impiegati nella raccolta della frutta.

Si conferma la volontà di essere inseriti, come Regione Piemonte, all’interno del Tavolo Permanente

istituito dalla Prefettura nell’ambito dei Consigli Territoriali.

Si presentano infine le progettualità che si rivolgono più genericamente all’utenza straniera e, nello

specifico, si forniscono i dati di partecipazione relativi al progetto Petrarca per la formazione

civico-linguistica degli stranieri presso i CPIA locali, con un coinvolgimento di 95 cittadini stranieri e

l’espletamento di 8 corsi di formazione linguistica e culturale. Si introduce il Progetto Impact, che è stato

realizzato per rafforzare nelle scuole l’offerta formativa nell’ambito della conoscenza della lingua italiana,

migliorare l’offerta dei servizi territoriali ai migranti attraverso servizi informativi e di mediazione
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linguistico-culturale, in collaborazione - sul territorio alessandrino - con I.C.S. Onlus e European Research

Institute. Si riporta come attraverso tale progettualità si sia offerto supporto allo studio a 304 minori e

formazione linguistica in italiano come lingua straniera a 413 studenti.

Si ricorda infine la partecipazione ai progetti di contrasto alla tratta e allo sfruttamento sessuale

condotti, sul territorio di Alessandria, da APS San Benedetto al Porto.

Si sottolinea come, nell’ambito della prossima programmazione europea, l’obiettivo sarà quello di

coinvolgere in modo ancora più capillare il territorio regionale, promuovendo l’adesione a progetti FAMI tra

gli enti che finora ne sono rimasti esclusi. Si afferma in ultimo che le risorse in arrivo attraverso i fondi PON

Inclusione consentiranno di lavorare serenamente per la costruzione di una rete operativa nei confronti del

contrasto allo sfruttamento lavorativo e, in generale, attenta alla promozione di interventi di inclusione

sociale, in ottica preventiva.

Interviene il Sig. Prefetto, Dott. Francesco Zito, per ringraziare gli ospiti intervenuti, chiedere l’invio

di un documento riepilogativo dei risultati raggiunti dai progetti della Regione Piemonte per la diffusione e

comunicare al pubblico in sala la possibilità di far pervenire la propria domanda di inclusione all’interno del

Consiglio Territoriale di Alessandria attraverso il modulo preposto, scaricabile sul sito della Prefettura di

Alessandria, nella sezione Immigrazione, sottosezione Consiglio Territoriale. Si sottolinea come l’intento sia

quello di attualizzare la lista dei membri del Consiglio, perché possa essere rappresentativo delle realtà che

operano territorialmente nell'ambito dell’immigrazione e dell’inclusione sociale.

Seguono gli interventi in sala.

Interviene il Responsabile di APS San Benedetto al Porto, Fabio Scaltritti, per testimoniare come,

grazie alla collaborazione con OIM e FLAI CGIL sia stato possibile lavorare sinergicamente per l’integrazione

e inclusione di un soggetto vittima di sfruttamento, sviluppando una buona expertise, che ha permesso -

nel corso dell’ultimo anno - di assistere altre 16 persone in stato di necessità, e delle buone connessioni

territoriali, utili a garantire la prosecuzione del lavoro sinergico nella lotta allo sfruttamento lavorativo.

Interviene il Referente di ANOLF - CISL di Alessandria, Dott. Mario Scotti, per ringraziare la

Prefettura e i partner del lavoro svolto, con particolare riguardo alla presentazione della APP multilingue e al

consueto lavoro dello Sportello Unico per l’immigrazione. Si sottolinea come il tema dell’abitare sia centrale

nei processi di inclusione e prevenzione ai fenomeni di sfruttamento e si incentiva il lavoro di

sensibilizzazione per la concessione degli immobili sfitti a cittadini stranieri. In riferimento al tema delle

emersioni, si rileva come nel caso di ANOLF, le istanze di emersione siano state inoltrate per badanti e colf

per lacune riscontrate all’interno del provvedimento in relazione al settore agricolo. Si auspica e consiglia

l’istituzione di tavoli provinciali sul tema del lavoro nero con gli attori territoriali coinvolti.
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Interviene il Dirigente dell’Ufficio Immigrazioni della Questura di Alessandria, Dott. Paolo Peroni,

ricordando come l’accesso all’informazione sia di grande importanza per la prevenzione dei fenomeni di

sfruttamento lavorativo e caporalato, ribadendo l’utilità dell’APP sviluppata dal progetto, anche in

riferimento alle difficoltà di comunicazione che talora si verificano presso l’Ufficio Immigrazione. Si

sottolinea come il monitoraggio degli obiettivi prefissati in sede di Consiglio Territoriale sia di primaria utilità

al fine di fortificare la rete territoriale in risposta ai bisogni dei cittadini stranieri.

Il Sig. Prefetto, Dott. Francesco Zito, ribadisce quindi la necessità di lavorare sinergicamente, sia sul

fronte della prevenzione dei fenomeni di sfruttamento - attraverso la diffusione della conoscenza dei diritti

e dei doveri dei lavoratori e delle aziende - che sul fronte dei diversi ambiti di integrazione e inclusione

sociale.

Il Consiglio Territoriale termina alle ore 12.15.














